
N
on so se il simpatico
Umberto è stato vitti-
ma di un colpo di sole o
ha bevuto qualche bic-
chiere di troppo. In en-

trambi i casi consiglierei a Bossi di
evitare preoccupanti allucinazioni.
Non corriamo il rischio di trovarci in-
sieme». Risponde così al “simpatico”

Umberto, Pierferdinando Casini, du-
rante una tappa, l’altra sera a Vibo
Marina. Bossi dice “mai con l’Udc”?
Il problema non sussiste, l’Udc non
intende correre in aiuto del Cavalie-
re. chiaramente ossessionato dai son-
daggi che certificano l’avanzata le-
ghista nel Nord a tutto danno pro-
prio del Pdl, mentre nel Sud sono i
finiani a rubare terreno.

La corte ai centristi I numeri in
Parlamento parlano chiaro ed è evi-
dente che avere Casini dalla sua risol-
verebbe non pochi problemi, senza
contare che andando al voto adesso

il rischio di ritrovarsi senza una mag-
gioranza al Senato è piuttosto con-
creto. Per questo ancora ieri Berlu-
sconi è tornato alla carica, malgrado
il diktat della Lega. Casini ipotesi tra-
montata?. Niente affatto, «l’impor-
tante è che l’Italia abbia un governo
e che il paese sia governato, tutto il
resto ha poca importanza».

L’Udc, per ora, non si sposta di un
millimetro dalla consolidata politica
dei due forni. Illuminante Rocco But-
tiglione. «L'Udc ha nelle sue mani la
chiave delle elezioni anticipate, do-
vremo farne buon uso. Il progetto di
Berlusconi e Fini sta fallendo, se ci
sarà una crisi di governo bisognerà
andare in Parlamento e i voti deter-
minanti saranno quelli dell'Udc. Il
Pdl è un progetto politico sbagliato e
adesso si sta decomponendo, prima
è andato via Fini e poi andranno via
tutti gli altri, perché Berlusconi non
è riuscito a fare un partito». Casini,
intanto manda a dire a a Berlusconi
che non ci sono «sponde, siamo per-
sone serie», l’Udc non tradirà i suoi
elettori, che lo hanno «collocato al-
l’opposizione». Punta tutto sul Parti-
to della Nazione, «il nuovo soggetto

politico che punta a unire i modera-
ti. Nasce per riconciliare l’Italia per-
ché questo è un paese che si sta
drammaticamente rompendo: il
Nord contro il Sud, la politica con-
tro la società civile, i magistrati con-
tro la politica, la destra contro la si-
nistra. Così non possiamo più anda-
re avanti, dobbiamo costruire l’uni-
tà del Paese». All’Udc si rivolge an-
che il Pd per un’alleanza che porti il
paese fuori dal berlusconismo pas-
sando per una fase di transizione.
«Oggi ci tirano per la giacca da de-
stra e da sinistra - osserva Calogero
Mannino - ma non hanno ancora ca-
pito che noi alla logica dell’
“aggiungi un posto a tavola” non ci
stiamo. L'Udc deve mantenere la
rotta, siamo andati alle elezioni da
soli con il rischio di rimanere schiac-
ciati tra Pdl-Lega e Pd. Siamo so-
pravvissuti, ora ci vengono a cerca-
re. Abbiamo voluto pagare un prez-
zo politico ma abbiamo fatto chia-
rezza». Secondo Mannino la prima
cosa da fare è cambiare la legge
elettorale. La seconda è mettere fi-
ne al bipolarismo, «un sistema che
non regge». ❖
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Francesco

Cascioli

Èmorto a Cassino, dopo una lungamalattia, il giornalista e scrittore Francesco Ca-
scioli. Aveva 57 anni. Era stato tra i fondatori della rivista satirica “Il Male”, per cui aveva
realizzatotutti fotomontaggirimastifamosinellastoriadellasatira.IllustratoreperL'espres-
so e Famiglia cristiana, era stato autore satirico per Tango, Satyricon, Cuore.

Casini: «Bossi ha bevuto
L’Udc è all’opposizione»
Il leader centrista respinge le “avances” di Berlusconi
Mannino: «Cambiare la legge elettorale e porre fine al
bipolarismo». Buttiglione: «Abbiamo inmano le elezioni»

Il fatto

Il leader dell’Udc Pier FerdinandoCasini risponde aUmberto Bossi dopo che il leader del Carroccio aveva sbarrato la strada adun accordo con i centristi
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